




Note all’Elenco dei Prezzi unitari 
 
Premesso: 

• Che secondo il comma 1 dell’art. 32 del D.P.R. 207/2010 “Il computo metrico estimativo viene 
redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari riportati nell'elaborato elenco dei 
prezzi unitari. Tali prezzi sono dedotti dai vigenti prezzari della stazione appaltante nel rispetto di 
quanto disposto dall'articolo 133, comma 8, del codice, o, in mancanza della corrispondente voce 
nei prezzari, dai listini ufficiali vigenti nell'area interessata.” 
 

• Che secondo il comma 2 dell’art. 32 del D.P.R. 207/2010 “Per eventuali voci mancanti il relativo 
prezzo viene determinato mediante analisi: a) applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, 
noli e trasporti, necessari per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi 
elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai 
prezzi correnti di mercato; b) aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il tredici e 
diciassette per cento, a seconda della importanza, della natura, della durata e di particolari esigenze 
dei singoli lavori, per spese generali; c) aggiungendo infine una percentuale del dieci per cento per 
utile dell'esecutore.” 
 

• Che la deliberazione della Giunta Regionale n. XI / 7707 del 28 dicembre 2022, 
“AGGIORNAMENTO ANNUALE 2023 DEL PREZZARIO REGIONALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
DI REGIONE LOMBARDIA AI SENSI DELL’ART. 23, COMMA 16, DEL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 
50” prevede: 
- "il Prezzario regionale - annualità 2023 -, di cui agli allegati A), B), C), D) E) e F), cessi di avere 

validità il 31 dicembre 2023 e possa essere transitoriamente utilizzato fino al 30 giugno 2024 per 
i progetti a base di gara la cui approvazione interverrà entro tale data;” 

- di confermare, entro i termini di validità del presente Prezzario regionale annualità 2023, la 
possibilità di adottare, per le voci dell'allegato A) relative a: 

• 1C.01 – Demolizioni – Rimozioni; 
• 1C.02 – Scavi – Movimenti terre; 
• 1C.04 – Opere in C.A. - Iniezioni – Ripristini; 
• 1U.04 – Opere stradali;  

i seguenti coefficienti di variazione in aumento percentuale su base territoriale:  
• Varese, Como, Lecco, Sondrio = 8%; 
• Bergamo, Brescia = 5%; 
• Cremona, Mantova, Pavia = 6%.  

 
• Che la determinazioni della deliberazione della Giunta Regionale N° XI / 3277 del 23/06/2020 

secondo indicazioni impartite dal funzionario regionale responsabile non hanno più validità: “le 
previsioni contenute nell'addendum sulla sicurezza avevano vigenza esclusivamente in presenza del 
periodo emergenziale. Pertanto al momento non hanno validità, se non nella parte di voci sulla 
sicurezza nella misura in cui si ritiene di volerle adottare.” 
 

• Che l’art.1 dell’ordinanza del 9 maggio 2022, adozione delle «Linee guida per la prevenzione della 
diffusione del COVID-19 nei cantieri», che ha corso di validità sino al 31 dicembre 2022, prevede 
che “al fine di consentire lo svolgimento in sicurezza delle attività nei cantieri, le stesse devono 
svolgersi nel rispetto del documento recante «Linee guida per la prevenzione della diffusione del 
COVID-19 nei cantieri», che costituisce parte integrante della presente ordinanza.”  
 

• Che nelle Note di consultazione dell'ELENCO MISURE PER LA SICUREZZA ANTI COVID-19 NEI 
CANTIERI PUBBLICI addendum al Prezzario regionale delle opere pubbliche di Regione 
Lombardia: "Per quanto attiene ai costi della sicurezza, il presente elenco di misure “antiCOVID-19” 
schematizza quanto previsto nel D.Lgs 81/2008 e nella normativa emergenziale vigente, fermo 
restando la centralità dei ruoli del coordinatore della sicurezza/responsabile dei lavori (in assenza 
del CSE) e del datore di lavoro/impresa, oltre che del medico competente, fornendo uno strumento 
cui il coordinatore della sicurezza/responsabile dei lavori (in assenza del CSE) potrà attingere, 



previa verifica dei dispositivi già previsti dalle normali procedure di sicurezza extra COVID-19, per 
redigere lo specifico PSC, o provvedere al suo aggiornamento/integrazione. 
Le misure sono state suddivise utilizzando come riferimento i paragrafi del Protocollo condiviso per i 
cantieri di cui all’allegato 13 del DPCM 17 maggio 2020 (Allegato 7 del DPCM del 26 aprile 2020). 
Per detti articoli, trattandosi di costi per la sicurezza non soggetti - per legge - a ribasso d’asta in 
sede di offerta, e pertanto sottratti alla logica concorrenziale di mercato, non è stato previsto l’utile 
d’impresa, Circolare M.I.T. 30 ottobre 2012, n. 4536 pubblicata sulla G.U. n. 265 del 13 novembre 
2012.."  
Circa le misure ritenute essere oneri aziendali, che costituiscono una quota parte delle spese 
generali (quotate in Regione Lombardia al 13,5%), limitatamente ai cantieri attualmente aperti, per 
quelli sospesi che saranno riaperti e per quanti saranno consegnati durante la fase emergenziale 
COVID -19, e limitatamente a tale periodo che potrebbe venire meno durante l’esecuzione dei lavori, 
è previsto un aumento pari al 2% delle attuali spese generali, passando le medesime dal 13,5% al 
15,5%. L’importo derivante dall’utilizzo del suddetto aumento percentuale che, in sede applicativa e 
opportunamente approssimato, si traduce nell'applicazione di un fattore moltiplicatore pari a 1,018 
dei prezzi, costituisce il ristoro per i maggiori oneri della sicurezza e i maggiori oneri gestionali 
sopportati dall’impresa per la messa in sicurezza dei propri lavoratori a causa del rischio COVID-19. 
 

• Che consultato, per avere delucidazioni in merito all’applicazione del coefficiente, il funzionario di 
regione Lombardia ha così risposto: “in merito alla Sua richiesta di chiarimento allegata alla 
presente, Le comunico che le voci inserite nell’“Elenco misure per la sicurezza anti COVID-19 nei 
cantieri pubblici – addendum al Prezzario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia” 
sono calcolate con l’applicazione del 13,5% di spese generali, in coerenza con le impostazioni del 
prezzario regionale. 
L’applicazione dell’aumento delle spese generali, valido per tutto il periodo per il quale dovranno 
permanere le misure di sicurezza previste dai protocolli anti COVID-19 nei cantieri, si applica 
pertanto anche alle suddette voci. 
Evidenzio come, al fine di tale aumento, alle citate voci debba essere applicato un coefficiente 
moltiplicatore pari a 1,020, e non 1,018, poiché le medesime sono prive degli utili d’impresa (in 
quanto spese per la sicurezza).” 

 
Considerato che nel prezzario regionale delle opere pubbliche edizione 2023 di Regione Lombardia è 
indicato 

• alla pagina A: “nel paragrafo "La redazione dell'analisi prezzo delle opere compiute" all'interno del 
presente documento viene sinteticamente ripercorsa la procedura analitica posta a riferimento per la 
predisposizione dei prezzi delle opere compiute nel Prezzario regionale. A tale procedura sarà 
obbligatorio ricorrere anche in caso di formulazione di proposte di integrazioni, o modifiche, alle voci 
già presenti. “ 
 

• alla pagina A: “… per la quantificazione definitiva del limite di spesa, e per la determinazione del 
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni da porre a base di appalto, non è consentito 
modificare le voci, ed i prezzi, inseriti nel Prezzario regionale. Tali voci devono essere utilizzate nella 
formulazione originaria, tenendo conto dei materiali e delle lavorazioni effettivamente esplicitate in 
essa.” 
 

• alla pagina A: “I prezzi riportati comprendono una percentuale del 15,00% per spese generali, oltre 
ad una percentuale del 10% per utili di impresa. I prezzi sono sempre indicati al netto dell’I.V.A.“ 
 

• alla pagina A: “In merito si precisa che, nel caso in cui il prezzario regionale venga utilizzato per la 
stima dei costi della sicurezza, i prezzi unitari andranno scorporati della quota di utile prevista del 
10%, in quanto, trattandosi di costi per la sicurezza non soggetti, per legge, a ribasso d’asta in sede 
di offerta, sono sottratti alla logica concorrenziale di mercato, Circolare M.I.T. 30 ottobre 2012, n. 
4536 pubblicata sulla G.U. n. 265 del 13 novembre 2012.” 
 

• alla pagina B: “Lo scorporo dell’utile di cui sopra, non dovrà essere applicato alle voci di cui al 
Cap.1S.00, in quanto già scorporato nelle singole voci.” 



 
• alla pagina B: “I prezzi dei materiali sono da intendersi riferiti a forniture a piè d’opera. “ 

 
• alle pagine E e F: “In merito ai costi per la sicurezza e al metodo di calcolo dei costi per gli oneri 

della sicurezza e del costo degli “apprestamenti, fra cui figurano i ponteggi, occorre rilevare che la 
norma di riferimento è il D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. Nel Prezzario regionale 2023 la voce di costo dei 
“ponteggi” è esclusa dai prezzi delle opere compiute, pertanto qualora l’utilizzo di ponteggi risultasse 
necessario per la realizzazione dell’opera progettata (ponteggi di “servizio”), essi dovranno essere 
computati nel computo metrico estimativo (CME) quali noli, in aggiunta alla computazione delle 
lavorazioni, avendo l’accortezza di non porre sovrapposizione con i ponteggi eventualmente 
considerati e quantificati dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione (CSP), quali costi 
per la sicurezza (ponteggi di “sicurezza”). Nel caso di computazione dei ponteggi ai fini della 
sicurezza, i prezzi unitari andranno scorporati della quota di utile prevista del 10%, in quanto, 
trattandosi di costi per la sicurezza non soggetti – per legge – a ribasso d’asta in sede di offerta, 
sono sottratti alla logica concorrenziale di mercato. Ciò consentirà altresì di rendere attuabile la 
redazione di opportuna valutazione dei costi finalizzati alla sicurezza mediante accurato computo 
metrico estimativo (CME) ai sensi del vigente art. 100 del D. Lgs. n.81/2008 e s.m.i.” 
 

• alla pagina F: “Nei casi in cui, da un punto di vista tecnico e quindi progettuale, la parte di 
apprestamento – ponteggio - diretto a garantire la sicurezza dei lavoratori sia individuabile con 
certezza, il progettista, in collaborazione diretta con il coordinatore per la sicurezza nominato in sede 
di progettazione, potrà stimare nei costi “esterni” per la sicurezza il solo costo relativo a tale parte 
(ponteggi di “sicurezza”) da non assoggettare a ribasso, mentre il costo della parte non finalizzata 
alla sicurezza (ponteggi di “servizio”) dovrà essere stimata a parte e quindi assoggettata a ribasso.” 
 

• alla pagina F: “… nel valore derivante dall’applicazione della percentuale di spese generali di legge 
utilizzata per la composizione del valore delle singole lavorazioni per opere compiute nella 
percentuale del 15,00%, si considera compreso ogni e qualsiasi altro onere o costo necessario per 
l’installazione e la rimozione dell’impianto di cantiere e per l’esecuzione e la gestione dei lavori da 
parte dell’appaltatore, che risultasse necessario in eccedenza ai costi per la sicurezza 
espressamente previsti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) redatto in fase di 
progettazione.” 
 

• alla pagina F: “Si puntualizza inoltre che nei valori di prezzo delle opere compiute lavorazioni è 
sempre compreso ogni e qualsiasi onere di trasporto o di movimentazione eseguito, manualmente 
e/o con qualsiasi mezzo meccanico, all’interno del cantiere e loro allontanamento sino alle 
discariche o depositi limitatamente alle distanze esplicitate nelle singole voci. È quindi da escludere 
l’estimazione e la contabilizzazione di oneri aggiuntivi per movimentazione o trasporti di materiali già 
considerati nei valori unitari di prezzo di opere compiute. Questo principio vale per tutte le 
lavorazioni oggetto di analisi prezzo inserite nel Prezzario infra annuale 2022, ciò anche quando 
nella descrizione della lavorazione detto onere non sia stato riportato o chiaramente espresso.” 
 

• alla pagina Q: “Le assistenze specialistiche sono sempre comprese e compensate nei singoli costi 
dei materiali forniti e quindi già comprese e compensate in tutte le opere compiute, quindi sono 
comprese in tutte le voci di prezzo dei volumi 1.1, 1.2, 2.1 e 2.2” 
 

• alla pagina Q: “Le assistenze murarie non sono comprese e quindi da quantificarsi a parte, per le 
sole opere compiute lavorazioni relative agli impianti tecnologici, secondo le definizioni delle 
lavorazioni, soggette ad assistenza muraria, e relative percentuali come riportate al capitolo 1C.28. 
A miglior precisazione si riportano le note di consultazione definite nel predetto capitolo: “Le 
assistenze e pose in opera murarie, le pose in opera specialistiche e comunque tutti gli interventi 
necessari per dare ogni singola opera compiuta perfettamente finita e funzionale in ogni sua parte, 
sono comprese in tutti i prezzi delle opere compiute del civile, delle urbanizzazioni e delle 
manutenzioni edili.” 
 

• che l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici nella Determinazione n. 4/2006 del 26 luglio 
2006, nel valutare l’ascrivibilità del costo delle opere provvisionali (e in particolare dei ponteggi) ai 
costi della sicurezza, ha chiarito che: “In altri termini, si tratta di verificare se le opere provvisionali, 
tra cui i ponteggi, debbano integralmente afferire alla sicurezza ed i relativi costi essere sottratti dal 
ribasso, ovvero se continua ad operare la prassi precedente di assoggettare a ribasso quanto meno 



il costo delle opere provvisionali strettamente strumentali all’esecuzione delle varie lavorazioni. 
Difatti, attraverso una esegesi della disposizione ora indicata, tra gli apprestamenti rientrerebbero 
solo le opere provvisionali necessarie “ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori” 
in cantiere, cosicché, non subendo modificazione – ad esempio - la distinzione tra ponteggi “di 
servizio” e ponteggi “di sicurezza”, solo questi ultimi sarebbero computati tra gli oneri di sicurezza. 
Tale interpretazione, per quanto non irragionevole sul piano astratto, sarebbe però di non agevole 
applicazione, per la difficoltà di definire un discrimine netto tra quanto (un apprestamento o parte di 
esso) è destinato in prevalenza a garantire la sicurezza dei lavoratori e quanto afferisce invece ad 
altre funzioni. Il legislatore ha dunque privilegiato una scelta definitiva attraverso una inequivoca, 
seppur solo esemplificativa, elencazione delle tipologie di apprestamenti i cui costi vanno esclusi dal 
ribasso. Questo nuovo orientamento del legislatore, distaccandosi da quello risalente al Dm 
145/2000, sembra peraltro coerente con la generale evoluzione del quadro normativo verso un 
consolidamento e rafforzamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed in particolare nei 
cantieri….……Alla luce delle precedenti considerazioni, l’Autorità ritiene che: 
- il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione nel redigere il PSC esercita un’attività 
amministrativa di discrezionalità tecnica; 
- sono oggetto di stima nel PSC solo i costi della sicurezza espressamente elencati nell’art. 7 
comma 1 del D.P.R. 222/2003 e riferibili alle specifiche esigenze del singolo cantiere (costi della 
sicurezza “contrattuali” nel senso sopra indicato);” 

 
• Che i costi della sicurezza elencati nell’art. 7 comma 1 e nel relativo allegato I del D.P.R. 222/2003 

corrispondono integralmente a quanto indicato nell’allegato XV del D.lgs 81/2008. 
 

• Che nel maggio dell'anno 2005 un parere dell'unità Unità Operativa di Coordinamento (UOC) presso 
il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti stabilisce che: “l'art. 7, c. 1 del DPR 222/03 indica un 
elenco tassativo degli elementi che un committente, pubblico o privato, deve stimare all'interno del 
proprio PSC". 

 
• Che nell'anno 2006, l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici stabilisce nella citata 

Determinazione n. 4 che, per quanto riguarda l'elenco dei costi della sicurezza di cui all'art. 7, c. 1 
del DPR 222/03: “si tratta di voci connesse tutte alla specificità̀ del singolo cantiere, e non alle 
modalità̀ ordinarie di esecuzione dei lavori. La formulazione della norma non consente 
interpretazioni che lascino margini per integrare o ridurre detto elenco, in sede applicativa. Esso 
deve quindi considerarsi tassativo".  

 
• Che quanto indicato nella premessa al prezzario regionale di Regione Lombardia alle pagine E e F, 

in merito ai costi per la sicurezza e al metodo di calcolo dei costi per gli oneri della sicurezza e del 
costo degli apprestamenti, contrasta con quanto invece indicato dall'Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici. 
 

• Che, come indicato dai funzionari regionali responsabili, per evitare di calcolare due volte le spese 
generali e gli utili di impresa, i prezzi dei materiali e dei noli individuati nel presente elenco prezzi 
(essendo gli stessi già comprensivi delle spese generali e degli utili di impresa), se utilizzati per la 
formulazione di nuovi prezzi devono essere, preventivamente al calcolo, scorporati delle Spese 
Generali e degli Utili di Impresa. 

 
 
Ciò premesso e considerato, come concordato con il R.U.P., il presente Elenco Prezzi ha utilizzando le 
seguenti risorse: 
 
Prezziario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia edizione 2023 
Volume 1.1 Opere Compiute Civili, Urbanizzazione e Difesa del suolo, i cui prezzi sono comprensivi di spese 
generali (15,00%) ed utili d'impresa (10%) 



Volume 2.1 Costi unitari e piccola manutenzione Civile ed Urbanizzazioni i cui prezzi sono comprensivi di 
spese generali (15,00%) ed utili d'impresa (10%) 
Volume 3 Difesa del suolo, Opere forestali, Indagini ambientali, Reti di comunicazione (ICT) 
 
Prezziario dei Lavori Forestali di Regione Lombardia aggiornamento 2022 
i cui prezzi non sono comprensivi di spese generali ed utili d'impresa 
 
Prezziario regionale delle opere pubbliche della Regione Piemonte edizione 2023 
i cui prezzi sono comprensivi di spese generali (15,00%) ed utili d'impresa (10%) 
 
Prezziario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia edizione 2020 ELENCO MISURE 
PER LA SICUREZZA ANTI COVID-19 NEI CANTIERI PUBBLICI addendum al Prezzario regionale delle 
opere pubbliche di Regione Lombardia  
 
Prezziario Restauro dei Beni Artistici DEI edizione 2019 i cui prezzi delle opere compiute sono 
comprensivi di spese generali (15%) ed utili d'impresa (10%) mentre quelli dei materiali ne sono privi. Sui 
prezzi dei materiali è stato applicato un aumento medio del 15%. 
 
Prezziario Restauro dei Beni Culturali DEI edizione 2023 i cui prezzi delle opere compiute sono 
comprensivi di spese generali (15%) ed utili d'impresa (10%). Il listino è privo del costo dei materiali. 
 
Bollettino dei prezzi informativi delle opere Edili anno 2022 della C.C.I.A.A. Bergamo i cui prezzi sono 
comprensivi di spese generali ed utili d'impresa. 
 
Per i materiali e le forniture di cui non è stato individuato un articolo specifico nell’Elenco Prezzi di 
riferimento: 

- sono stati utilizzati i prezzi dei listini ufficiali vigenti nell'area interessata ai sensi del comma 1 
dell’art.23 del D.P.R. 207/10; 

- sono stati utilizzati prezzi di mercato correnti (ricavati da preventivi specificamente richiesti a 
ditte specializzate negli specifici settori decurtati degli sconti offerti alle imprese), come previsto 
dal comma 2 dell’art.32 del D.P.R. 207/10. 

 
Per le opere compiute di cui non è stato individuato un articolo specifico, o sufficientemente dettagliato, 
nell’Elenco Prezzi di riferimento: 

- sono stati utilizzati i prezzi dei listini ufficiali vigenti nell'area interessata ai sensi del comma 1 
dell’art.23 del D.P.R. 207/10; 

- sono stati utilizzati prezzi di mercato correnti (ricavati da preventivi specificamente richiesti a 
ditte specializzate negli specifici settori), valutati con una maggiorazione del 26,50% per spese 
generali e utile d’impresa (15,00% per spese generali e 10% per utile di impresa); 

- sono state elaborate Analisi Prezzi specifiche con una maggiorazione del 26,50% per spese 
generali e utile di impresa (15,00% per spese generali e 10% per utile di impresa), redatte ai 
sensi del comma 2 dell’art.23 del D.P.R. 207/10 

 
Per i noli dei ponteggi e per i prezzi relativi alla sicurezza di cui non è stato individuato un articolo 
specifico negli Elenchi Prezzi di riferimento: 

- sono stati utilizzati prezzi di mercato correnti (ricavati da preventivi specificamente richiesti a 
ditte specializzate negli specifici settori), valutati con una maggiorazione del 15,00% per spese 
generali, come previsto dalla deliberazione della giunta di Regione Lombardia N° XI / 3277 del 
23/06/2020. 

 
I prezzi relativi ai noli dei ponteggi sono stati inseriti all’interno dei costi della sicurezza, operando 
secondo il criterio di discrezionalità tecnica e accettando l’interpretazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici in merito all’argomento. 
 



I prezzi del prezziario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia e Regione Piemonte 
edizione 2023 utilizzati per la stima dei costi della sicurezza: 
sono scorporati della quota di utile prevista del 10%, in quanto, trattandosi di costi per la sicurezza non 
soggetti, per legge, a ribasso d’asta in sede di offerta, sono sottratti alla logica concorrenziale di mercato, 
Circolare M.I.T. 30 ottobre 2012, n. 4536 pubblicata sulla G.U. n. 265 del 13 novembre 2012. al cod. di E.P. 
dei prezzi così modificati è stato aggiunto il suffisso -u. 
Lo scorporo dell’utile di cui sopra, non è stato applicato alle voci di cui al Cap.1S.00, in quanto già 
scorporato nelle singole voci. 
Lo scorporo dell'utile di cui sopra, non è stato applicato alle voci contenute nell'ELENCO MISURE PER LA 
SICUREZZA ANTI COVID-19 NEI CANTIERI PUBBLICI addendum al Prezzario regionale delle opere 
pubbliche di Regione Lombardia in quanto costi della sicurezza. 
 
I prezzi del prezziario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia edizione 2023 utilizzati 
per le lavorazioni, come previsto dalla DELIBERAZIONE N° n. XI / 7707 Seduta del 28 dicembre 2022 della 
Regione Lombardia, sono stati maggiorati del 5% per le voci relative ai capitoli:  
1C.01 - Demolizioni - Rimozioni; 
1C.02 - Scavi - Movimenti terre; 
1C.04 - Opere in C.A. - Iniezioni - Ripristini; 
1U.04 - Opere stradali; 
come previsto al punto 4. della medesima delibera. 
 
I prezzi del prezziario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia edizione 2023 utilizzati 
per la formulazione di Analisi Prezzi, sono stati scorporati delle spese generali e degli utili di impresa, lo 
scorporo si è ottenuto dividendo i prezzi per 1,265, al cod. di E.P. dei prezzi così modificati è stato aggiunto il 
suffisso -su. 
 
I prezzi del Prezziario dei Lavori Forestali di Regione Lombardia aggiornamento 2022, sono stati 
inseriti in E.P maggiorati delle spese generali e dell’utile di impresa (15,00% per spese generali e 10% per 
utile di impresa), al cod. di E.P. dei prezzi così modificati è stato aggiunto il suffisso +su. 
 
I codici di elenco prezzi regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia edizione 2023 Volume 
3 Difesa del suolo, Opere forestali, Indagini ambientali, Reti di comunicazione (ICT) sono stati 
decurtati, del prefisso iniziale “LOM2301_” in quanto eccessivamente lunghi e non compatibili con i consueti 
programmi di computazione. 
 
Nel caso in cui si rendesse necessario procedere alla revisione dei prezzi, che derivano da analisi prezzi, si 
farà riferimento alle voci contenute nell’ultimo prezziario regionale delle opere pubbliche di Regione 
Lombardia, vigente alla data di redazione dell’adeguamento. 














































































































































































































































